


Studi sulla scienza italiana al femminile dal Settecento al Novecento 119

Fig. 4. – Fisici dell’Istituto torinese al campo di Casale nel 1955: da sinistra Maria Vigone, Gleb
Watagin, Romolo Deaglio, Anna Debenedetti, Carola M. Garelli, M. Robert e un graduato del Genio
Militare.

Dietro suggerimento di Wataghin, Debenedetti e Vigone analizzarono al microscopio
un pacco di emulsioni nucleari esposte ai raggi cosmici, portato dallo stesso Wataghin
dagli Stati Uniti, e studiarono in particolare le interazioni dei mesoni di alta energia,
trovando alcune interazioni di particelle relativistiche. I risultati furono pubblicati nel
1953 su Il Nuovo Cimento [46] e l’interesse riscosso nella comunità nazionale stimolò
Wataghin, Romolo Deaglio e le due neolaureate a proseguire sulla strada intrapresa.

A guidare Vigone e Debenedetti nel seguito di queste ricerche fu, per volontà di
Deaglio, Carola M. Garelli, che aveva collaborato con Wataghin nel 1950 con un lavoro
sullo spettro dei mesoni a varie altezze dell’atmosfera, e con un altro sulle radiazioni
cosmiche sottoterra, a grandi profondità ([15], p. 174-178). Si formò cos̀ı un gruppo
di sole donne, cui si uǹı nel 1953 Lucia Tallone ([15], p. 260-268). Questo gruppo in
poco tempo divenne competitivo e produsse risultati importanti sulle proprietà dei
mesoni pesanti e degli iperoni.

Nel 1953, 1954 e 1955 furono lanciati nell’atmosfera altri palloni con pacchi di
emulsioni nucleari, e le ricerche si svilupparono nel laboratorio inglese di Bristol,
dove Debenedetti e Vigone erano state inviate per raffinare le tecniche di misura delle
emulsioni. Il lavoro di analisi fu poi interamente completato nel laboratorio di Torino.

Con la creazione dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e grazie ai fi-
nanziamenti ottenuti per quella ricerca, fu attrezzato un laboratorio all’avanguardia
e fu possibile assumere dei tecnici per l’osservazione sistematica delle emulsioni. La
situazione strana e anomala che si venne a creare era dovuta al fatto che, a diffe-
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